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Titolo del ciclo:
Città del Novecento e città del futuro. Colloqui su architettura, spazi e progetti urbani in Italia e a Modena
Titolo della lezione:
Il patrimonio residenziale del secondo Novecento, alla prova dell’abitare nel XXI secolo

Abstract della lezione:
L’immenso  patrimonio  abitativo  costruito  dai  ceti  medi  nei  decenni  del  secondo dopoguerra  nelle  città 
italiane medie e grandi si trova oggi all’incrocio, quasi simultaneamente, di almeno tre questioni di notevole 
portata. 
In primo luogo,  un invecchiamento nella  sua struttura materiale e nelle tecnologie,  e la necessità di  un 
adeguamento alle richieste prestazionali del mercato e alle nuove domande di comfort; in secondo luogo, una 
crescente sfasatura tra una tipologia di alloggio rigida e concepita – allora – sulla base di un modello di 
famiglia mononucleare e la pluralizzazione dei modi dell’abitare e del convivere che tutte le recenti ricerche  
sull’abitare ci raccontano; terzo, l’incrinarsi di un paradigma che vedeva nella proprietà dell’abitazione un 
elemento di stabilità e in un certo tipo di investimento immobiliare una garanzia: paradigma che occorre 
quantomeno riconsiderare alla luce dell’evolvere delle forme di tassazione sulla proprietà e del contrarsi dei  
redditi rispetto ai valori immobiliari. 
A partire dalla ricerca  Storie di case. Abitare l’Italia del boom (Donzelli, Roma, 2013) la lezione mette a 
fuoco alcune di queste dinamiche di trasformazione e propone una riflessione su come la società italiana 
dovrà adattarsi nel XXI secolo a questa eredità “solida” del Novecento.


